
Avviso ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 in data 14 maggio 1999 e successive modifiche

STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO DELL'OFFERTA

n. 1.836.325.334 azioni ordinarie di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A.

OFFERENTE

AI SENSI DEGLI ARTICOLI 102, 106, COMMA 1, E 109, COMMA 1, LETT. A) DEL DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998, N. 58

AVENTE PER OGGETTO AZIONI ORDINARIE

LE INFORMAZIONI RELATIVE AL PERIODO DI ADESIONE, SECONDO QUANTO SARÀ CONCORDATO CON LA BORSA ITALIANA S.P.A. SUCCESSIVAMENTE AL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIO-
NI PREVISTE DALLA NORMATIVA DI SETTORE PER L’ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI AL CAPITALE DI BANCHE O DI INTERMEDIARI AUTORIZZATI ALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI INVESTI-
MENTO, NONCHÉ I NOMINATIVI DEGLI INTERMEDIARI INCARICATI DELLA RACCOLTA DELLE ADESIONI, SARANNO RESI NOTI DALL’OFFERENTE MEDIANTE COMUNICATO AL MERCATO, AI

SENSI DELL’ARTICOLO 40, COMMA 4, DEL REGOLAMENTO ADOTTATO DALLA CONSOB IN DATA 14 MAGGIO 1999 CON DELIBERA N. 11971 (E SUCCESSIVE MODIFICHE), NONCHÉ

MEDIANTE PUBBLICAZIONE DI APPOSITO AVVISO SU UNO DEI QUOTIDIANI INDICATI NELLA SEZIONE M DEL DOCUMENTO D’OFFERTA

CORRISPETTIVO PER AZIONE

Euro 2,70

CONSULENTI FINANZIARI DELL’OFFERENTE CONSULENTE INDUSTRIALE DELL’OFFERENTE INTERMEDIARIO INCARICATO DEL COORDINAMENTO
DELLA RACCOLTA DELLE ADESIONI

Nomura International Plc, Credit Suisse First Boston (Europe) Ltd. Vitale & Associati S.p.A.
e Deutsche Bank AG London Euromobiliare S.I.M. S.p.A.

OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO OBBLIGATORIA

Banca Nazionale del Lavoro S.p.A.

Compagnia Assicuratrice Unipol S.p.A.

1 Si precisa che in data 12 agosto 2005, come già previsto nel Patto Parasociale, Nomura Securities Company Ltd. ha acquistato le n. 150.576.006 azioni ordinarie BNL detenute da Nomura International Plc. ed è subentrata nella posizione contrattuale della stessa, assumendone tutti i diritti e gli obblighi.
2 A tale riguardo, in data 18 luglio 2005, CSFB ha concluso con Banca Finnat Euroamerica S.p.A. un contratto a termine avente per oggetto la suddetta partecipazione rappresentante lo 0,32% del capitale sociale ordinario BNL.  In pari data e successivamente alla sottoscrizione dell’Accordo Credit Suisse,

CSFB, nel rispetto di quanto convenuto in detto accordo e pur rimanendo a esso vincolata, ha trasferito, con diritto di riacquisto a semplice richiesta di CSFB, la suddetta partecipazione del 4,18% detenuta in BNL a Credit Suisse (Credit Suisse), con sede a Zurigo (Svizzera), Paradeplatz n. 8, che ha
aderito formalmente all’Accordo Credit Suisse.

PREMESSA

L’operazione descritta nel documento d’offerta di cui al presente avviso (il Documento d’Offerta) costituisce un’offerta pubblica di
acquisto obbligatoria e totalitaria (l’Offerta), promossa da Compagnia Assicuratrice Unipol S.p.A. (Unipol o l’Offerente), ai sensi del
combinato disposto degli articoli 102, 106, comma 1, e 109, comma 1, lett. a), del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 (il Testo
Unico), nonché delle applicabili disposizioni contenute nel regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 1999 (il
Regolamento Emittenti).

L’Offerta ha per oggetto n. 1.836.325.334 azioni ordinarie di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (BNL o l’Emittente), del valore nomi-
nale di Euro 0,72 ciascuna, godimento regolare (le Azioni), corrispondenti al 59,24% del capitale sociale ordinario (comprensivo delle
n. 64.359.950 azioni al servizio di piani di stock option), che rappresentano la totalità delle azioni ordinarie dell’Emittente deliberate alla
data di effettuazione della comunicazione ai sensi dell’articolo 102 del Testo Unico (16 agosto 2005) e cioè su base fully diluted, dedot-
te le n. 1.263.369.511 azioni ordinarie di BNL di cui Unipol, Talea Società di Gestione Immobiliare S.p.A., Coop Estense Società
Cooperativa S.c.a.r.l., Coop Adriatica S.c.a.r.l., Hopa S.p.A., Nomura (come di seguito definita), Banca Carige S.p.A. - Cassa di
Risparmio di Genova e Imperia (ad eccezione di Unipol, i Pattisti), Credit Suisse (come di seguito definita), Banca Popolare di Vicenza
Società Cooperativa per Azioni, Banca Popolare Italiana Società Cooperativa a r.l., il signor Alvaro Pascotto (gli Altri Azionisti) e Sias
- Società Iniziative Autostradali e Servizi S.p.A. (SIAS) risultano avere la titolarità e/o la disponibilità, direttamente e indirettamente,
alla data di pubblicazione del Documento d’Offerta (le Azioni Escluse).

Non costituiscono oggetto dell’Offerta le n. 23.198.331 azioni di risparmio di BNL, aventi un valore nominale di Euro 0,72 ciascuna e
pari allo 0,76% del capitale sociale complessivo.

Il numero di Azioni potrebbe variare in diminuzione qualora l’Offerente, i Pattisti, Credit Suisse, SIAS e gli Altri Azionisti, successiva-
mente alla data di pubblicazione del Documento d’Offerta e comunque entro il Giorno di Pagamento (come definito nel Documento
d’Offerta), dovessero acquistare azioni ordinarie di BNL al di fuori dell’Offerta nel rispetto degli Accordi Parasociali (come definiti nel
Documento d’Offerta), fermo quanto previsto dagli articoli 41, comma 2, e 42, comma 2, del Regolamento Emittenti.

Si riporta nella tabella che segue il dettaglio delle Azioni Escluse:

Le operazioni e i presupposti dai quali discende in capo a Unipol, ai Pattisti, a Credit Suisse, a SIAS e agli Altri Azionisti l’obbligo soli-
dale, di cui all’articolo 109, comma 1, lett. a), del Testo Unico, di promuovere l’Offerta ai sensi dell’articolo 106, comma 1, del Testo
Unico, possono essere riassunti come segue.

In data 15 luglio 2005, previo ottenimento dell’autorizzazione da parte della Banca d’Italia a incrementare la partecipazione del Gruppo
Unipol fino al 14,99% del capitale sociale di BNL, Unipol ha acquistato, per effetto dell’esercizio di opzioni stipulate con DB (come di
seguito definita), Dresdner Bank AG e Bayerische Hypo-und Vereinsbank AG, complessive n. 150.500.000 azioni ordinarie BNL, corri-
spondenti al 4,97% del capitale sociale ordinario BNL, venendo in tal modo a detenere una partecipazione diretta e indiretta in BNL
complessivamente pari al 14,92% del capitale sociale ordinario a detta data. Si precisa che il trasferimento delle suddette azioni in capo
a Unipol e il relativo regolamento sono avvenuti il 18 luglio, antecedentemente al perfezionamento degli Accordi Parasociali, per un cor-
rispettivo complessivo di Euro 437,6 milioni. Per ulteriori dettagli, si veda la Sezione E, Paragrafo E.5 del Documento d’Offerta.

In data 18 luglio 2005, a seguito dello scioglimento del cosiddetto “Contropatto BNL”, i Pattisti (fatta eccezione per Carige), Credit Suisse
First Boston International (CSFB), SIAS e gli Altri Azionisti (fatta eccezione per Banca Popolare Italiana - Banca Popolare di Lodi -
Società Cooperativa) hanno acquistato dai membri del suddetto “Contropatto BNL”, mediante operazioni ai blocchi e fuori mercato, com-
plessive n. 590.395.000 azioni ordinarie di BNL, corrispondenti al 19,49% del capitale sociale ordinario sottoscritto a tale data, per un
corrispettivo per azione pari a Euro 2,70.  

Sempre il 18 luglio 2005, successivamente al perfezionamento delle suddette acquisizioni, Unipol ha sottoscritto:

(1) con Coop Adriatica S.c.a.r.l., Coop Estense Società Cooperativa S.c.a.r.l., Talea Società di Gestione Immobiliare S.p.A., Nova Coop
Società Cooperativa, Nomura International Plc1 (Nomura), Banca Carige S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia (Carige)
e Hopa S.p.A. (Hopa), un patto parasociale (il Patto Parasociale) avente durata triennale e finalizzato ad aggregare le rispettive par-
tecipazioni in BNL, complessivamente pari al 30,86% del capitale sociale ordinario sottoscritto di quest’ultima alla data del Patto
Parasociale.  A riguardo si precisa quanto segue.

Ai sensi del Patto Parasociale, Unipol ha (i) la facoltà di conferire allo stesso ulteriori azioni ordinarie di BNL che siano tali da consentire a
Unipol di essere titolare, direttamente o indirettamente, della maggioranza assoluta delle azioni conferite al Patto Parasociale stesso e (ii) l’ob-
bligo di non acquistare azioni ordinarie di BNL, ovvero i diritti per acquistarle, nel periodo compreso tra la data della comunicazione prevista
dall’articolo 102, comma 1, del Testo Unico e il Giorno di Pagamento a un prezzo superiore al Corrispettivo Unitario (come di seguito definito).  

Per converso, i Pattisti si sono impegnati (i) a non apportare al Patto Parasociale altre azioni ordinarie di BNL di cui fossero titola-
ri, (ii) a non acquistare, in conto proprio, azioni ordinarie di BNL ovvero diritti per acquistarle nel periodo compreso tra la data di
sottoscrizione del Patto Parasociale e il Giorno di Pagamento, (iii) a conservare (lock-up) la piena proprietà e disponibilità delle rispet-
tive azioni ordinarie di BNL sino al trentesimo Giorno Lavorativo successivo al termine del periodo di adesione all’Offerta (il Periodo
di Adesione) e (iv) qualora intendessero trasferire le rispettive azioni ordinarie di BNL conferite al Patto Parasociale, a offrire le stes-
se in prelazione a Unipol.  

I Pattisti si sono altresì impegnati a non costituire diritti di pegno, usufrutto o altri diritti di godimento sulle rispettive azioni ordi-
narie di BNL conferite al Patto Parasociale che attribuiscano il diritto di voto a soggetti diversi dal singolo Pattista, ad eccezione dei
diritti di pegno costituiti da un Pattista a favore di uno o più altri Pattisti sulle azioni conferite al Patto Parasociale.  

I Pattisti hanno concesso a Unipol un diritto di acquistare le partecipazioni in BNL dagli stessi detenute per un corrispettivo pari a
Euro 2,70 per azione (le Call sui Pattisti).  Le Call sui Pattisti potranno essere esercitate - limitatamente a un quantitativo di azio-
ni non superiore a quello necessario per il raggiungimento, all’esito dell’Offerta, di una percentuale in BNL pari al 51% del capitale
sociale ordinario sottoscritto - dalla data di inizio del Periodo di Adesione al trentesimo giorno dalla chiusura dello stesso, fatta ecce-
zione per l’opzione nei confronti di Carige, che potrà essere esercitata sino al 30 novembre 2005.  Unipol si è altresì impegnata a
esercitare l’opzione di acquisto nei confronti di Nomura e di Carige solo successivamente all’esercizio della call nei confronti degli
altri Pattisti.

Per quanto concerne la futura governance di BNL, Unipol e i Pattisti si sono impegnati a fare tutto quanto in loro potere affinché,
terminata l’Offerta e tenuto conto dei tempi tecnici necessari per assumere le relative deliberazioni, (a) un componente del Consiglio
di Amministrazione di BNL sia nominato su designazione di Nomura (a condizione che quest’ultima detenga una partecipazione pari
o superiore al 2% del capitale ordinario di BNL), (b) un componente del Consiglio di Amministrazione di BNL sia nominato su desi-
gnazione di Hopa (a condizione che quest’ultima detenga una partecipazione pari o superiore al 2% del capitale ordinario di BNL) e
(c) siano nominati, su designazione di Unipol, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato nonché tutti
gli altri membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale che siano eleggibili dal Patto Parasociale in funzione dei
meccanismi di voto previsti dallo statuto di BNL.

Infine, nel Patto Parasociale si dà atto che Unipol predisporrà un piano industriale di integrazione e organizzazione di BNL nell’am-
bito del Gruppo Unipol che, tra l’altro, potrà prevedere la possibilità che Unipol acquisisca il 50% di BNL Vita da BNL a termini e
condizioni di mercato e che BNL acquisisca Unipol Banca a termini e condizioni di mercato (per maggiori dettagli, si veda la Sezione
G, Paragrafo G.3.1 del Documento d’Offerta);

(2) con CSFB - titolare, al 18 luglio 2005, di una partecipazione in BNL pari al 4,18% del capitale sociale ordinario sottoscritto - un
altro accordo avente natura parasociale (l’Accordo Credit Suisse), anch’esso finalizzato ad aggregare (a) le rispettive partecipazio-
ni in BNL, nonché (b) l’ulteriore eventuale partecipazione in BNL - rappresentante lo 0,32% del capitale sociale ordinario sottoscrit-
to di BNL alla medesima data - che CSFB dovesse acquisire da terzi2 (collettivamente, il Lotto BNL).  

La sottoscrizione dell’Accordo Credit Suisse si affianca ad un’ipotesi di collaborazione che prevede, tra l’altro, l’eventualità di svilup-
pare in Unipol e BNL, a condizioni di mercato, progetti commerciali e finanziari aventi per oggetto (i) la distribuzione, da parte di
Unipol e/o BNL, dei fondi comuni di investimento di CSFB per un importo minimo di Euro 500 milioni netti all’anno per tre anni,
nonché di un minimo di Euro 100 milioni all’anno per tre anni di un fondo speculativo di CSFB a condizioni di mercato; (ii) la gestio-
ne finanziaria degli attivi posti a copertura delle riserve tecniche di Unipol/BNL Vita, dei fondi d’investimento Unipol/BNL Vita e
delle gestioni patrimoniali in titoli e in fondi di Unipol/BNL Vita che preveda l’affidamento a CSFB del ruolo di advisor nella gestio-
ne; (iii) la cessione a Credit Suisse Italy del ramo d’azienda private banking di Unipol e BNL per clienti privati con patrimoni supe-
riori a Euro 1 milione. In proposito, Unipol precisa che non intende procedere ad alcuna delle cessioni di cui al presente punto; (iv)
un accordo per la concessione a CSFB di un diritto di prelazione, avente la durata di tre anni, relativo a tutti gli accordi in materia
di Index Linked e Unit Linked per ammontari nominali superiori a Euro 50 milioni per tutte le società del Gruppo Unipol e del Gruppo
BNL; (v) un accordo per la concessione a CSFB di un diritto di prelazione, avente la durata di tre anni, su tutti gli accordi in deri-
vati e titoli strutturati a copertura delle riserve tecniche; e (vi) un accordo per la concessione a CSFB di un diritto di prelazione,
avente la durata di tre anni, in materia di advisory e financing relativo agli accordi di cessione o cartolarizzazione effettuati dal
Gruppo Unipol e dal Gruppo BNL.  In tale contesto, le parti si sono impegnate a negoziare in buona fede e, in caso di esito positivo
della trattativa, a sottoscrivere, entro i dodici mesi successivi alla conclusione dell’Accordo Credit Suisse, accordi che disciplinino i
sopra menzionati progetti commerciali e finanziari.  A tale riguardo, si precisa che si tratta semplicemente di una pre-intesa a nego-
ziare in buona fede programmi futuri ancora da discutere e da concordare e che, in ogni caso, Unipol non cederà a CSFB l’attività
di private banking né la relativa clientela.  Si precisa altresì che, stante il carattere non vincolante e di mera eventualità, nonché
l’indeterminatezza dell’intero programma di collaborazione industriale, l’Offerente non è in grado di quantificare puntualmente gli
effetti economici degli accordi di cui sopra.  In tale ambito, l’opzione put a favore di CSFB ai sensi del contratto sottoscritto dalla
stessa con Unipol in data 18 luglio 2005 di cui alla Premessa, potrà essere esercitata - a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70
per azione, maggiorato del tasso Euribor a 3/6 mesi più 100 punti base e diminuito degli eventuali dividendi ricevuti da Credit
Suisse in qualità di titolare del Lotto BNL - nei venti giorni successivi al 18 luglio 2008 al verificarsi di determinate condizioni, tra
cui il mancato perfezionamento, entro il 18 luglio 2007, di due o più accordi vincolanti relativi ai futuri progetti commerciali e finan-
ziari descritti nei punti da (i) a (vi) che precedono.  Per ulteriori dettagli, si veda la Sezione G, Paragrafo G.3.1 del Documento
d’Offerta.

L’Accordo Credit Suisse prevede altresì che, qualora Unipol intendesse cedere a un terzo la maggioranza delle azioni ordinarie di
BNL da essa detenute a seguito dell’Offerta, Credit Suisse avrà la facoltà di richiedere a Unipol di trasferire, in tutto o in parte, il
Lotto BNL ai medesimi termini e condizioni pattuiti con detto terzo potenziale acquirente.  Qualora Credit Suisse intendesse trasfe-
rire il Lotto BNL, la stessa dovrà preventivamente offrire dette azioni a Unipol.  Credit Suisse si è inoltre impegnata a non cedere il
Lotto BNL per tutto il periodo in cui Unipol potrà esercitare la propria opzione call di seguito descritta e a non aderire all’Offerta.
L’Accordo Credit Suisse è un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122, comma 5, del Testo Unico.

Inoltre, sempre in data 18 luglio 2005, Unipol ha sottoscritto con CSFB un accordo separato, disciplinante un’opzione call a favore di
Unipol e un’opzione put a favore di CSFB sulle suddette partecipazioni in BNL, ai sensi del quale (a) l’opzione call potrà essere eserci-
tata, a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70 per azione, nel periodo intercorrente tra i cinque giorni precedenti la data di chiusu-
ra del Periodo di Adesione e il 15 gennaio 2006; e (b) l’opzione put potrà essere esercitata - a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70
per azione, maggiorato del tasso Euribor a 3/6 mesi più 100 punti base e diminuito degli eventuali dividendi ricevuti da Credit Suisse
in qualità di titolare del Lotto BNL - nei venti giorni successivi al 18 luglio 2008 in caso di (x) mancato perfezionamento, entro il 18
luglio 2007, di due o più accordi vincolanti relativi ai futuri progetti commerciali e finanziari descritti nei punti da (i) a (vi) che prece-
dono, e/o (y) verificarsi di qualunque operazione societaria che comporti un cambio di controllo o il mutamento dell’attività principale
di Unipol e/o di BNL, e/o (z) risoluzione, per qualsivoglia motivo, di uno o più dei Mandati, a eccezione della risoluzione unilaterale da
parte di Unipol dovuta a inadempimento da parte di CSFB e/o della risoluzione unilaterale, da parte di CSFB, non dovuta a inadem-
pimento di Unipol.  L’opzione call di Unipol potrà essere esercitata soltanto nel caso in cui, entro 5 giorni prima del termine del Periodo
di Adesione, sia portato in adesione all’Offerta un numero complessivo di Azioni che, sommato alle azioni ordinarie di BNL di proprie-
tà di Unipol, non sia sufficiente a raggiungere una partecipazione in BNL pari ad almeno il 51%.

Per completezza di informazione, si precisa che, sempre in data 18 luglio 2005, Unipol ha conferito a Credit Suisse First Boston (Europe)
Ltd. i Mandati (come di seguito definiti) relativi agli incarichi meglio specificati alla Sezione G, Paragrafo G.3.1 del Documento d’Offerta.

Unipol inoltre ha concesso a Credit Suisse First Boston (Europe) Ltd. un diritto di prelazione (right of first refusal), a condizioni di
mercato, sulle future operazioni sul mercato dei capitali che il Gruppo Unipol dovesse decidere di intraprendere.  A tale riguardo,
si precisa altresì che, stante il carattere non vincolante e di mera eventualità, nonché l’indeterminatezza dell’intero programma di
collaborazione industriale, l’Offerente non è in grado di quantificare puntualmente gli effetti economici degli accordi di cui sopra.

(3) con Società Iniziative Autostradali e Servizi S.p.A. un accordo avente natura parasociale e disciplinante, tra l’altro, la concessione
(i) a favore di Unipol, del diritto di acquistare da SIAS le azioni BNL da questa detenute (le Azioni SIAS), rappresentanti lo 0,50%
del capitale sociale ordinario sottoscritto di BNL alla medesima data e (ii) a favore di SIAS di un’opzione di vendere a Unipol le Azioni
SIAS (la Call e Put SIAS).  L’opzione call potrà essere esercitata sino al trentesimo giorno dalla chiusura del Periodo di Adesione
a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70 per azione, mentre l’opzione put potrà essere esercitata, al verificarsi di determinate
condizioni, nei trenta giorni successivi al 18 luglio 2008 a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70 per azione, aumentato degli
interessi maturati al tasso Euribor a 3 mesi più 100 punti base e diminuito dei dividendi percepiti prima dell’esercizio dell’opzione.
SIAS si è altresì impegnata a conservare (lock-up) la piena proprietà e disponibilità delle proprie azioni ordinarie di BNL sino al tren-
tesimo Giorno Lavorativo successivo al termine del Periodo di Adesione e a non aderire all’Offerta.  La Call e Put SIAS è un patto
parasociale ai sensi dell’articolo 122, comma 5, del Testo Unico;

(4) con Banca Popolare Italiana - Banca Popolare di Lodi - Società Cooperativa (BPI) un ulteriore e diverso accordo bilaterale (l’Accordo
BPI) avente natura parasociale e disciplinante, tra l’altro, la concessione, a favore di Unipol, di un diritto di acquistare (la Call su
BPI) - a fronte di un corrispettivo di Euro 2,70 per azione - le azioni BNL detenute da BPI, rappresentanti complessivamente l’1,67%
del capitale sociale ordinario sottoscritto di BNL alla medesima data (le Azioni BNL di BPI). La Call su BPI potrà essere esercita-
ta sino al trentesimo giorno dalla chiusura del Periodo di Adesione. BPI si è obbligata a conservare (lock-up) la piena proprietà e
disponibilità delle Azioni BNL di BPI sino al trentesimo Giorno Lavorativo successivo al termine del Periodo di Adesione e a non ade-

AZIONI ESCLUSE ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DOCUMENTO D'OFFERTA

Azionisti Numero Azioni % del capitale sociale ordinario % del capitale sociale ordinario
fully diluted

Unipol Assicurazioni S.p.A. * 451.820.000           14,89% 14,58%
Talea Società di Gestione Immobiliare S.p.A. 30.250.000            1,00% 0,98%
Coop Estense Società Cooperativa S.c.a r.l. 30.250.000            1,00% 0,98%
Coop Adriatica S.c.a r.l. 30.250.000       1,00% 0,98%
Nova Coop Società Cooperativa 30.250.000            1,00% 0,98%
Hopa S.p.A. ** 151.157.502            4,98% 4,88%
Nomura Securities Co. 150.576.006        4,96% 4,86%
Banca Carige S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 60.130.428            1,98% 1,94%
Totale Patto Parasociale 934.683.936            30,79% 30,15%

Credit Suisse *** 128.770.095            4,24% 4,15%

Banca Popolare di Vicenza Società Cooperativa per Azioni 119.088.480      3,92% 3,84%
Banca Popolare Italiana Società Cooperativa a r. l. **** 50.550.000            1,67% 1,63%
Pascotto Alvaro 15.145.000    0,50% 0,49%
Sias - Società Iniziative Autostradali e Servizi S.p.A. 15.132.000           0,50% 0,49%
Totale Altri Soggetti 199.915.480            6,59% 6,45%

TOTALE AZIONI ESCLUSE 1.263.369.511        41,62% 40,76%

* anche per il tramite della controllata Aurora
** di cui n. 75.556.000 quale prestatario nell'ambito di un contratto di prestito titoli sottoscritto con DB con scadenza 20 ottobre 2006. Si precisa che

n. 1.502 azioni non sono oggetto del Patto Parasociale.
*** n. 2.079.095 azioni non sono oggetto dell'Accordo Credit Suisse.
**** di cui n. 50.000.000 oggetto di un contratto di equity swap con DB.


